
   
   

         

   

ABBONAMENTI 
No L. 50, Semestre L. 25 

| use VR | x SRO 
wi 

Mi. 

È; s 

  

20 (i, Trimestre L. 13.50 
n n ‘inbiamenti d'indirizzo L. 1 
sl i 

— g108° Abbonati sostenitori L. 70 

__ 606f/ “Mati benemeriti L. 190 
RI 

si Diezione e Amministrazione 

| 'Poo N. 1. Udine - Telef. 2.52 | 
ti   
  qr0, 

20% 
U 

edi        

PARO ta aci el per 
_ 12° Ma 

  

    

    

        
   

   
   

   

  

Le autorità di P. S. hanno consenti. | 
to ai fascisti di recarsi oggi in corteo. 
alla tomba del Milite Ignoto. Il corteo, 
partirà alle 14 da piazza del popolo e 
percorrerà in corso: Umberto I. giun- 
gendo a piazza Venezia dopo ‘aver sf ila 
to innanzi all’Altare della Patria: VI 
corteo percorrendo via Nazionale, giun 
cerà in piazza Termini ove si scioglie 

rà, Alla stazione si stanno preparando 
treni speciali per i fascisti che debbo- 

no ripartire da Roma. 
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Sui COrteo 

  

  ‘ROMA, 10, — La «Stefani» dirama: 
L’anbimazione in città durante tutta la 

mattina è stata vivissima, ma moggio- 
re si è fatta nelle prime ore del pome- 
sriggio quando da ogni punto della cit 
tà squadre ‘di ‘faseisti andavano: con- 
centrarsi colle banidere e: le loro fan- 
fare in testa a Villa' Borghese, per poi 
da piazza ;del popolo procedere. per. il 

corso all’altare della Patria a deporre 

la co d’oro. 
Tl tempo era coperto, Tutti. i baleoni 

e le'finestre delle case di piazza del Po- 
polo edi piazza Venezia erano imban- 

w he rona di lauro e baee 

33 4 ve i AG. dierate e gremite di gente che dI pas 
saggio del corteo applaudiva  calerosa- 

mente. i 1 
Il corteo si è mosso alle-14 da 

el Popolo avanzando verso: pie 
Di RA     

           

    

     

    

        

  

io ‘> Dopo Diacidente AV- 

oTò Ma, Na Serata di deri iti Pin4sa J I 
Toni fit AVvenuto qua'ehe alro 10- 

- Uh . Venza gravi conseguenze. ADe 

65 1% ilividuo che fu subito arresta- 
A : i Se un colpo di rivoltella contro 

sil li i di fascisti, Alle 25.30 nel 

n Prc è, un gruppo di fascisti fu 
N. °° pure a colpi di rivoltella e 

7 Fei; DI Furono sparati contro le 

put To, sog € 1.earabinieri che accor- 

pz15 Mb asa nce è stato ferito. Leo 
ia Se avevano sparato è stato | 

17.50 Lc Megli fu sequestrata la rivol- 

ss 9 Mi n° colpi esplosi. La.nottata è: 
gii. * Maruilla. Stamane sono ar- 

0 tt; D'Re trovi dalla linea di Or- 

1 To She Mila e cinquecento; un al- 

Pay arivato da Pisa, 
2730 Uta Mattinata incidenti non .ga- 

5 (9) li Selsti e comunisti, sono avve- 
“ui () Iene ecchi punti della città. Qual 

Mm te Più grave con-.scambio di 

11.99 iti ; Ne *Vventto nei quartieri po 
qu. Orno a piazza Vittorio -Ema- 

TAV ALTRO “orenzo, La forza. pubblica 
resi Li der] ente intervenuta. sera: 
pate su fto Ta qualche ferito. Notizie 
a Uta]; 9 Provincie recano ehe. ‘in 

chis “a la tranquillità è completà. 
odi dista ; w 

x LOI [ 

I do iero i Teri la Pi ha proce: 
po: fl me perquisizione, Im nna casa 
4407 Metto © di San Lorenzo, Vnne 

Mo È Una ingentissima quantità 

AT dali uo Che ‘erano conservati chiu- 

ih Une casse, 

pi, nm arresti 
È 1 in Ù, 10. —. La polizia ha arresta-    © Persone che sembrano siano 

   VA Piazza Tiburtina spararo- 
1 rivoltella sui fascisti che 

0 i 
   poé { poli 

1% 0 

dae 
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   [io sciopero 
(Vi arrivi di fascisti 

"1, A, 

7 gi L toc] 
GP Mi tra 

i 

10. Stamane in seguito 
Mazione dello sciopero gene- 

|a 07 ts gli automobili pubblici e 

eno” ® non.circolano.. I.négozi 
[NÉ 1) ieri \€ nei quartieri eccentrici, s0 

gli Moi i TS 

: > 30001 al Stelegrafoniei si sono pre- 
o LAM Ilva, lavoro come di consueto. A 

Mosa O i Servizi postali;e telegrafi- 
14 Si gii tap 0 tegolarmente, anche il ser 

. | o » di } 

Dt dr Mieo. è normale. 
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I Ri nal ‘ 
Ù W VA de] imattino:non. sono Ustli- 
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Ì 
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Map detti alla. nettezza pubblica 

Ma; | 
v° 

divi, 

Prati 

alti 

sort 

> ; 

gr! a Sono giunti treni provenien 
x ‘© da. Firenze. ;Aleune mi- 

Ip sip cisti con.i loro .gagliaridetti 
alt Dati. 9 per le vie della città. in- 

fu 

0 e ‘Che lersera..si. fermavano a di O. stamane inveee sono giun E Zone q 

    

  

    

   

      

     

i Termini; quindi vi è 
distro Classe dei ferrovieri. Mol. 

ax Stamane molti si sono pre 

  

:d0 | dI 3 
jd | be ituagi eee servizio. Sono stati 

SO gs treni per Napoli, Pisa e Fi s 074, SÌ riti i o 
 efra Ne che in mattinata sa- 

  

  "Ile \ * 
# Cha ‘mati treni per Napoli. 
i Ape dechini lavorano. La città 

OTIA ° quasi normale. 

Î DU A, 10. De" I i vi i ; , 

Mi; O Stam Durante l’incidente av 
@ sone in Piazza Vitt. Em. tra 
cam unisti 6 durante il quale 

“lati colpi d’arma da fuo- 
S .‘©Clso un comunista e feri- “isti, Mona 

    

    

     

   

Mmo'dr I, 
PR) NUIT teo fascista. 
10) ii Tago __ Nel pomeriggio squa- 
ab Th Sono St con i rispettivi gagliar- 
ie Vo n Der dROasI dai vari punti. della 

Md topo gere a Villa Borghese 
BR» det Îl corteo che si recò. 
CA Ta Sulla si Patria a deporre. una 
,0 în DANA meda dell’Eroe sconosciu 
NÉ Lato Inti ch 0 delle squadre, i sim-- 

J pl Ì Oper È frano lungo il corso, si 
g7 Ta Stist; per salutare i gagliardet- 

o Uta, cap Sarono ineolonnati mill 
57 Stando i loro inni. 
   

» lo 

Sep ‘e ai 

My izio ferroviario 
| — La divisione movimen 

dello stato ha dispo- 
al Sta sera con personale 

Mpartimento di Roma 
c.99 CA treni cioè: il 38 per 

   Ovie 

    

Dx Napoli alle 0,20. 

0, >> mercati funzionano come al! 

contrari allo sciopero, tan-| 

lx " morto e due feriti 

sx 59, il 10 per Pisa alle! 

nezia fra due fitte ali di popolo. e 
n p 

| le bandiere. Le fanfare dei fascisti suo 

i navano inni patriottici, Ja canzone del! A 
Ì È 9 

| Piave e l'inno degli arditi, intramezzan 
i do 1 suoni con acelamazioni all'Italia, 
lia maggior ‘parte dei fascisti indossa- 
va‘la divisa. La quasi totalità era costi 

| tuita da giovanotti e i più di essi erano 
ex combattenti quasi tutti decorati’ al 
valore militare, ma non mancavano an- 
che uomini di età. Tutte /le.classi' socia- 
li erano rappresentate ma.erano in pre 

| 
| 

applaudite parecchie donne, 
Il corteo marciava inquadrato mili- 

tarmente, Ha durato .a sfilare circa due 
ore ed era lungo cinque volte. il: corso 
Umberto, ossia oltre 5. km, 

In piazza Sciarra.i nazionalisti con 
i loro gagliardetti salutavano il passag 
gio di ogni squadra con srandi acela- 
mazioni, Giunti in piazza Venezia i fa- 
scisti hanni sfilato dinanzi all’altare del 
la Patria ove dinanzi alla tomba delMi 
lite Ignoto.hanno deposto 1a corona, Tl 
corteo ha‘quindi prosegùito per via Na 
zionale. 

mr a 
ROMA, 10. — Il corteo*:faseista ha 

percorso via Nazionale vivamente ‘ap- 
plaudito dalla folla' che assisteva al 
passaggio. Dalle finestre ‘quasi tutte 

‘imbandierate venivano gettati fasci di 
fiori e di alloro. Giunte a piazza dell’E 
sedra le squadre hanno sfilato dinan- 
zi ai componenti il direttorio tra i qua 
li erano l’on. Mussolini e quasi tutti i 
deputati del. gruppo fascista. Quindi 
il'eorteo:si:è sciolto ele squadre: si sono 
avviate versovi rispettivi acquartiera- 
menti. 

  

Pubblichiamo questo:lirico resocont, 
della «Stefani» telegrafica — che ‘a nes 
sun altro partito rende simile servigio 
officioso  (i:fascisti.non sono forse... al- 
l'opposizione a proposito di ufficiosità ?) 
-— per mettere i lettori nella: condizio- 
ne di giudicare da soli come si possa 
scoprire sotto la divisa militare, indo 
sata dalla maegior parte (e quasi tut<i 
erano :deeorati) che la mascioranza. < 
ra costituita da operai e studenti e ch» 
tutte le classi sociali erano rappresen- 

tate.. 
La lirica va bene, ma è utile anch. 

Ja conertenza ai fini della credibilità 

che esige la'base della verisimiglianz:.. 

w * * 
; Sa NI RAELA 

Les deliberazioni dei metallargici ©Dienchi,, 
— Del lo;0 Corgr:ss0 Ire: .zi:nalo 

: TORINO; 10. — Il congresso inter- 
nazionale dei metallurgici bianchi nei- 
la seduta di kiusura ha approvato un 

ordine del giorno col quale chiede di 
soverni e ‘ai parlamenti dei vari stati 
di cooperare insieme alla ricostitazio- 
ne delle bilancie economiche di tutti 
paesi civili. i 

Con un altro ordine il Congresso si 
dichiara per la giornata lavorativa di 
8 ore e si dichiara contrario ad ogni 

provvedimento inteso a. diminuire le 
paghe ed abbassare il tenore di vita 
del lavoratore. 

Viene poi accettato come raccoman- 
dazione un ordine del giorno della de- 
legazione italiana favorevole alla in- 

    

  

troduzione in tutti i paesi dell'istituto 

| attraverso l’azionariato del lavoro. 

i Regina è discesa all’alberco Senotier 

      audivave sì seopriva al passaggio dell 

valenza operai. e studenti. Notate ‘ed’ 

  

  

quotidiano dei popolari friulani 
abili 

della. partecipazione agli util ie alla ge 
stione delle aziende ed alla proprietà 

Si approva pure un altro ordine del 
giorno per l’applicazione in tutti i pae 
gi delle assicurazioni sociali globali. In 

seguito a relazione della delegazione 
tedesca: si approva un ordine del: glor- 

no con cuissi chiede la costituzione dei 

consigli economici e le introduzioni di 
rappresentanze: operaie e consigli di a- 

zienda. i 
Dopo i discorsi di- chiusura del pre-| 

sidente Wieber e di Cuarello il eon-|. 
gresso ha chiuso i suoi lavori. 

    
   «10; — Stamane alle ore 

S. M. la Regina Madre, in'auto- 
bile, proveniente da Bologna, ‘è pas- 
1 per Mantova, diretta a Trento, La 

(aTai 
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dove è stata ossequiata' dalle Autorità. 
Malgrado viaggiasse in incognito, la 

Reginàiè stata riconosciuta e fatta su- 

eno a mna grandiosa ‘dimostrazione di- 
nanzi all’albergo da parte di una gran 
de folla. L’Augusta Signora si.è affae- 
Giata replieatamente al balcone, ringra 
ziando; 

Alte 13.10 S.M..la Regina Madre, do 

po; essersi ‘intrattenuta. alquanto .colle 
autorità e icon alcuni vfficiali, mutilati, 
e decorati, è partita alla volta di Ve-   

      lapn sindacale Ferrovieri 
Novembre. — (Guagni) 

i il presidente Cremonesi: a- 
| pre la seduta e da la parola al Segre- 
tario Generale Cuniolo il quale .fa ‘la 

relazione morale. 
La relazione è vivamente applaudi- 

ta. Sulla stessa parlano Fasano di Fog, 
gia plandendo all’opera del Comitato 
Centrale; Fantuceci di Foligno raceo- 
manda.-la sorte di quei fuochisti auto- 

| 
| 

rm 
f 

Ì 
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sulla torre di Tolmezzo 

& 

no il Joro Angelo; anche il campanile 

l’Angelo. Serido col’ nostro campanile 

‘gelo alla Vergine Immacolata; 

  

— in 

  

agio oca 
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Mentre sale 1" Angelo 

TOLMEZZO, Novembre 

Ml campanile. del castello di Udine ha 
il suo Angelo i campanili di S. Marco 
a Venezia e di.S. Eufemia a Grado han       
di Tolmezzo prima del riatto, ARA] 

ora arrivati alla 
mo con.noi l'Angelo. 

Naturalissimo è l'Angelo del camp 
nile del castello della vostra città, per 
chè il Duomo è dedicato alla Vergine 
Annunziata, Sul campanile del vostro| 
Duomo, se terminato fosse, l’idea erà | 
di mettere la Vergine di Nazareth, ma | 
c'è il Duomo u rappresentarla, ad essa 
dedicato. 

Ma a'Venezia? ma a Grado? 

Tolmezzo? come ci sta l'Angelo? 
Il primo suono’ 

nuova guglia, riavre- 
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sera, sono a ricordare il saluto. dell’An 
| ci sta 

dunque benissimo anche a Venezia an- 
che‘a Grado anche a Tolmezzo. 

Pel suono del mattinova Venezie 
ne a mente il de Musset; che serive : 

«La fregata dello stato, ch'è a suar 
dia del pbrto, spara. il 
di cannone per 

mattino. 

Una leggera 

© 
C 

S 

cinta in rancio 
cia colorire i vetri alle finestre; l’auro: 
Pa appare, ma Venezia dorme ancora. 

Questa. pigra. figlia (del piacere, non 
si sveglia così per tempo. 

Nell’ora:che- quì (av Parigi) le» botte 

4 
L 

g     
oa 

stu rizzati durante lo sciopero - 1920 che 
non sono. stati ancora. promossi macechi; 
nisti. 

Discute, sulla questione avventizi in- 
di parla sulla circolare emanata dal’ 
€. C..pel.l.0 Maggio, 

Capellotto del.G..C. difende l’opera 
del Comitato Centrale per la questione: 
fuochisti, e fa la storia di tutta-l’ope: 

[ 

he:ed-i negozi s’aprono, e.i passanti 
già vanno e più 
sono-in;motora.: Venezia: le nebbie si. e- 
levano ancora sulla lacuna deserta, e 
coprono cme di una tenda i palazzi si- 
lenziosi; è mentre ‘i venticelli ‘inerespa 
no la marina, qualche vela appare in 
lontananza dalla parte di Fusina, por- 
tante alla regina dei mari le prvovigio- 
ni della giornata. 

4   ra svolta a pro di quella categoria. 
Roveda di Venezia, chiede una mag- 

.gior corrispondenza fra.Sezioni e C. 0, 
|. Tbano insiste sulla .questione dei fuo 
| chisti. «Paoli di. Chiusi vuole la siste- 
mazione degli avventizii. 

  
mina tutta l’opera svolta. dal C. C. in 
pro di detta categoria e.ne approva lo 
operato. Da quindi chiarimenti sul. ri- 
corso. presentato alla 4.a Sezione del 
Consiglio:di. Stato. dai-fuochisti di Na- 
poli. i 

Replica poi il relatore Cuniolo .dopo 
di che:data l’ora tarda, .vien.tolta la 
seduta. n 

Rurrasche- di: neve «e «freddo- intenso 
ROMA, 10. — Il termometro:in que- 

sti ultimi giorni è disceso rapidamente 
sino.a toccare i sei gradi: sotto zero. 
Sull’Apennino»è caduta neve:abbondan 
te. 2 AS 

Da ogni.regione d’Italia è segnalato 
un freddo intenso accompagnato»da'vio 
lenti: bufere. e 

I treni hanno subito fortissimi ritar 
di.a causa del maltempo, speiialmente 
in Liguria e nel Piemonte ove numero 
si servizi elettrici sono stati sospesi. 

Sulle montagne di Pistoia, la bur- 
rasca ha assunto le notti scorse, gra- 
vissime proporzioni. 

Le comunicazioni stradali sono inter 
rotte. 

Ecuali notizie si hanno da Modena. 
Si fanno in conseguenza di questo fred 
do, pronostiei di una invernata rigidis 
sima. Tale voce'è confermata dal fatto 
che la. migrazione degli uccelli nordici, 
cigni selvatici ed oche polari, è già. av- 
venuta dall’Irlanda. e dalla Siberia. 

| Questo anticipo è uno dei segni più 

. 

è 
sicuri. d’un inverno freddo. 

A e, d 

Notizie in breve 
* Tagliamolila barba! — hanno det 

to i fascisti che avevano notato la pre- 
senza. dell’on. D’Aragonà nel. treno 
Milano-Roma presso la stazione Ai Pi- 
stoia. Mediante l’intervento di autore- 
voli persone, i fascisti, dopo molto bace- 
cano, desistettero dal proposito. 

de | 

CAMBI 
MILANO, 10. — Francia 178 — Sviz 

zera 460 — Inghilterra 96.25 — Stati 
Uniti 24.50 — Germania 8.70... 

      

       

           

  

  

Guagni, sulla questione fuochisti esa| 

Solo, solissimo, al di sopra della. cit 
tà addormentata, l’Angelo del campa- 
nile di S. Marco, esce brillando negli 
albori, ed i primi raggi del sole seintil- 
lano sulle sue ali dorate. 

Intanto.le innumerevoli Chiese di Ve 
nezia suonano distesamente la svegria. 

I'colombi i 
suono ‘delle campane, di èui convistiuto 
maraviglioso san contare i colpi, 1api 
di passano a frotte.la rive ‘degli Schiavo 
‘ni.per andare in cerca sullà gran' piaz- 
za) del grano‘ &he:per ‘essi si gitt: in 
quell’ora. 

Le mebbie poco a poco si diradao, 
il sole appare!» 

Il suono della «sera» ricordano Dan 
te e Byron. Dante con quel'suo-inatri) 
vabile principio del canto ottavo del 
Purgatorio. che dice: | | 

Era già l’ora che volge il digio 
Ai naviganti, e intenerisce il core, 
Lio dì ch’ha detto ai dolci amiei addio: 
E che lo nuovo peregrin d’amori 

Piange; se'nde'squilla ‘di lontano 
Che paia: il.giorno pianger che si muo- 

re, 

Byron che serive: La giovinetta e il 
suo amante, rimasti soli, ammira» le 
tinte di rosa di eui'il crepuscolo inon- 
dava il firmamento... Ave Maria" ul 
la tera ‘è sui mari; tal ora, fra tutte la 
più celeste, è degna di te! 
_ Ave Maria! benedetta una tale ora! 
il tempo, il clima, il luogo dov’io spes- 
so ho sentito in tutta Ja sua potenza 
momento sì soave venir per la teca, 
mentre la squilla dai gravi suoni sente 
si nella lontana torre, e le morenti vi 
brazioni dell’inno della sera giuncseva. 
no fino a me, € non vin Soffio scorreva 
pel roseo ‘aere, quantunque'le foglie del 
la foresta mormorassero; come-se vu'o 
razione avessero pur pronunziata,. 

Avè Maria! è 1’ora questa della pre- 
ghiera. Ave Maria! è l’ora dell’anwre. 
Ave Maria! possano i nostri spiriti o- 
sare di affisarsi in te e nel tuo.figl’o di. 
vino! Ave Maria! oh quanto ‘è bello 
quel tuo viso; e quelli occhi inehinati 
sotto la mistica colombal...; chevim- 
porta s’ella è solo che dipinta? Tal di 
pinto non è un idolo....; è troppo simile 
al vero... 

Dolee ora del crepuscolo nella solitu 
dine. della. Pineta...; sulle rive’ sîlen- 
ziose. della foresta di: Ravenna; che co 
pre, quel suolo, dove un tempo. ruggiro. 
no le onde dell’Adriatico... < 

Espero! ogni cosa buona tu ne ar- 
ch # i È 

© 
% 7 

  

[v'è Che muore, ma qualche cosa è che 

ma a|mnale di Udine» di domenica seo 

del «mattino», e.| Sindaco,+fatta dal Consigliere 

è ì 
xr x SVI 

suo ‘colpo: 

annunziare le sei del 

comin: | 

già vehgono, ele vetture | 

della repubblica, desti all 

  

la Unione Pubblicità Italiana, Via: 
Manin 8- Udine. 

      

   

      
   
    

  

   

È 

Venerdì 11) rvembre IS2P. 
iv MARGARINA RATORI 

€ ANI 

be < ‘inserzioni: si ricevono: presse 

INSERZIONI L 

Prezzi per ogni millimetro di al 
tezza: Nella pubblicità occasionale, 
finanziaria : pagina di' testo IL 0.75; 
Cronaca L. 1.50; Pubblicità in abbo- | 

. mamento pagina di testo L. 0.50; Cro- 18 
13, naca L. 1.--; Mortuari L. 0.         

  

È ss > 

  

  

  

rechi...; tù' dai un tetto all’uomo- stan 
co, un'pasto al famelico... Tu svegli il 
desiderio, e'intenerisci il cuore di solo 
ro che veleggiano sull’Oceano nel pri 
mo giorno in'chi han dato l'addio agli 
amici loro; tu empi d’amore il pellegriì 
no sulla via, lorchè la campana-in' que. 
st’ora, fatta apposta per' piangere sul 
tramonto, annunzia' il wiorhò che mu 
re! E’ questa una fantasia che la no- 
Stra ragione rinteghi? Al certo nulla 

piange? 

Tolmezzo, novembre 1921. 

- Giovanni JacOnizzi 

SN Pene Ci. ca > Sile 

TRICESIMO 

PER UN’INTERROGAZIONE AI 
SINDACO. -—— Avendo letto sul tor: 

a; ;Nu- | 
mero 263, un’interrogazione al nostro! 

————ncntopmencna |   
a 
TS 

> Giusep-| 
quello del: meriggio, nonchè quel della|.pe D'Este; della minoranza; e mon va-| 

| vendo ancora letta veruna risposta, ini | 
| sono r Aa 

Gu 

n | per. avere delle notizie 
tou 
Lari 

TI merito. 

LISSIDIO; Goise. GOL 
| 

mi ae 

rentilezza e cortesia che‘ pli 

Frari LA i aa | Sindaco, popo. 

  

q | e 
I ERE ax | 

| 

i] sono 

I | 
La 

yituali, e in merito alle ‘mie PA ata di GAPEGI CONI 
richiesta! 

i “ \ o a gr pi EEE | spiegandomi. ti. punti* fatti. og- 
Ì N } = 

| La se ARLES MI Lavate. SOLE A CERICATI getto del consigliere D'Este, mi rispo-| 
| 

| | 

| 

rato il sig. Giuseppe d’Este uomo dii 
| notevole perspicacia e buona memoria; | 
| . È sv 3 | Sì meravigliò che Egli avesse  potuto| 

  

fargli delle interrogazioni così inge- | 
nue come quelle apparse sul giornale | 
ricordato; e non avrebbe ereduto cer- 
to d’aver bisogno:di dare a lui. una ri- 
sposta. Ma considerando che quanto.ha 
riportato il «Giornale di Udine» potreb 
be avere. una interpretazione erronea 
a-parte di qualehe lettore, iritendeva 

dichiarare, in rapporto alla prima in- 
| terrogazione, che* esso, sitidaco; ron 
\ Ha ancora proposto’ al Consiglio aleun 
contributo per l’erigendo monumento 
ai Cadnti, perchè, come il sig. Giusep- 
pe d’Este, Consigliere Comunale, do- 
vrebbe hen sapere, i Comuni non pos 
sono deliberare alenn concorso finanzia 
rio per costruzioni prima che un:rego- 
lare progetto delle medesime sia stato 
loro sottoposto. Ora nel caso nostro, 
non solo manca il progetto, ma il Co- 
mitato «Pro Monumento» —emanazio 
ne della: locale: Sezione Combattenti, di 
cui è-Presidente il:sullodato sig. DE: 
Ste — non. è.stato mai radunato per 
studiare le modalità.d’eseenzione delia 
idea, .se si eecettuano due sedute: sola: 
mente destinate: alla preparazione di 
una pesca. di, beneficenza; 

In.merito alla seconda interrogazio: 
hne;il.Sig: Sindaco mi rifèrì che, per:ren 
dere: doveroso omaggio alla ‘memoria 
del Caduto+Trieesimano, Guido Pelliz: 
zari, decorato. di. medaglia d'oro, fin 
dall’inverno scorso, e \cioè. a. pochissi- 
ma distanza dalla concessione della: me 
daglia, Egli, il 
sto di intitolare al nome del prode una 
via del Capoluogo. 
L'idea, già riferita in sede di: Giuni 

ta, venne portata nel. passato agosto in 
seno alla Commissione per il censimen. 
to, competente in merito,.e della. quale 
fanno parte, oltre alla Giunta, i signo- 
ri nobile dott. Antonio de Pilosio, ra- 
gioniere geometra Ottorino Carnelutti 
e il dott. cav. Alberto Carnelutti. 
Allora. si convenne di rimandare îà 

conclusione sulla proposta ad altra se 
duta. Nella prossima tornata della Com 
missione la' questione verrà ripresa € 
decisa, 

‘ Per reprimere le corse sfrenate agli 
automobili per le vie del'paese e più 
specialmente per via S. Antonio, il Sin 

' daco, ha, anche recentemente ripetuto 
l’ordine alla Guardia Comunale di in- 

| timare contravvenzione agli autovei: 
| coli che transitano a velocità superiora 
i ai dieci km., e ciò non solo «per évita- 
re disgrazie», come accenna l’onorevole 
interrogante, ma altresì pér elementa- 
re misura igienica; data l'enorme polve 
re che-le automobili stesse sollevano. 

| - Per ovviare poi, in modo definitivo, 
| l'inconveniente lamentato; în una tor- 

| 
Ì 
| 

  
Ì 

nata. consigliare, alla quale. presenzia- 
. Va anche il sie. D’Este, dal. sindaco 
stesso venne. proposto, in occasione del 
la discussione sul concorso finanziario 

I alla costruzione del tram Tricesinio-Tar 
cento, di: deviare il. percorso dei veico 
li, in' semplice transito: per il Capoluo- 
go, verso una costruenda strada latc- 

| rale alla via Sant'Antonio, lungo la 

quale dovrebbe esser posto anch 
nario del tram. 

eo, non indirizzate 
D'Este, il quale, se non soffre di amme- 
sla, per ‘averle sentite ripetere le "mil 
le volte da lui e da tariti al 

Spotidere: direttamente gi sig. D'Este, 

sposto in sede 
per 

| co, deve evitare di a 

ato dal Sindaco'Sig. Bertossio,| « 

| gato dalla Rogoia. 

‘di Riserva 

Se che, siccome aveva sempre conside-|< 

| Riserva. per 

Sindacv, aveva propu-| 

{po col Decreto :29 settembre 1921 

    

    

   

   
   

    

      

    

   

  

    

   

      
      

  

     
   

    

    
      

  

   

    

    

    

  

   

      

        
     

   
   

    

  

   

     
   

    

   

  

   
   

   

    

   

  

   
        
    

    
       

   
    

  

    

    

       

      

  

   

         
    

    

  

   
    

  

   
           

  

     
   

      

    

     
     

     
    
   

    
       

  

   

  

   

   

  

   

  

   

     

      

    

  

   

    
       

  

    

  

     

       

    

eb 
Sono così queste, concluse if sinda- 

al sig. Giuseppe 

| | tri, dovieb- 
be beh ricordarle.. 

Alla mia domanda se intendeva: »i- 

il Sindaco mî disse che gli avrebbe ri- 
di Consiglio Comunale, 

Imsegnargli che un pubblico ammi. 
nistratore che ‘trovasi in grado di tom- prendere la serietà è la Gravezza delle propîie resporisabilità verso îì pubbli= l bbassare al tHvél- lo di pettegolezzo meschino cose ehe de. vrebbero essere disensse serenamente  |Î in sede municipale, SR 

i CODROIPO 

SEDUTA CON SIGLIARE. 
menica 18 si radunerà 
munela.per la tratt 
te ordine del giori 

} 

a 

  

De- 
il Consiglio. @e- | 

azione, del seguen- n 
10: 

1. Ratifica. deliberazione Giunta N. 966..per. storno di IL -70:30 dal fonido'di R ;er Pagamento materiale #spur 

cene 

ì serva 7 

9 DD: fi 
. A, }I rà 

Y d. batifie razi a' deliberazione Giunta ‘N 0 per storno:di lire (67.50 dal fondo | 
per pagamento percentuale all’incaricato riscossione tassa posteg- 

ar 

dd 

€ Dik is s ° % 3. Ratifica deliberazione 
della Giunta N. 
cambiar 

d’urgenza 
- 377. riduzione - debito 

io per approvvigionamenti. 
4. Ratifica deliberazione Giunta N. 

388 per storno di.L, 737.30 dalla Riser- va per riparazioni pompe pubbliche. o. Ratifica deliberazione. Giunta N. 394 per storno di L. 150 dal fondo di 
pagamento riparazione pompe pubbliche, ; Da 

6. Ratifica deliberazione Giunta N. 411 per storno di L. #5 dalla Riserva. per riparazione pompe pubbliche, | 
7. Ratifica deliberazione Giunta N. 430 per storno di L. 13 dal. fondo di Riserva per pagamento riparazione pompe pubbliche, 
8. Ratifica deliberazione N. 399 

corso pecuniario mostra d’emul 
9.. Ratifica. deliberazion 

nicipale..N, 418 relativ 
del. Segretario della Co 
viamento al lavoro. 

con- 

e Giunta: Mu- 
a alla: nomina 
mmissione di av 

10. Ratifica deliberazione Giunta Mu 
storno di.L. 42 dal- 

nieipale N. 416 per 
la Riserva per pagamento pulizia.stra dinaria cunette Biauzzo; ud (11. Ratifica deliberazione Giunta. N. 431 per storno dalla Riserva di L. 2195. per pagamento missione a Udine, 

12. Ratifica deliberazione d’urcenza della Giunta N. 47 i "o 
I 8, approvata. dalla Giunta Prov.le Amministrativa relati- va- miglioramento economico. Impiega- por 

E 18. Ratifica 
‘mo del Comu 

deliberazione N. 493 de- | 
ne per la Pesca di Benefi- |) 

cenza del 9 ottobre 1921, O 
14, Ratifica deliberazione HI 

tassa di bollo sulle delegazioni per Ma- . 
tui. 

È} 15. Nomina dei Rappresentanti inca Ticati di eleggere la Commissione: Man- amentale per l’applicazione delle Im-- 
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poste Dirette... 

16. Sulla domanda del Sig 
gnola diretta ad ottener 

i un canone enfiteutico. 
71. Sulla domanda de 

| della Latteria Sociale di Zompiechia 
per aumento del fitto dell’aula seolasti- |! ca soprastante alla latteria stessa. 1 

18. Fondazione di una Piazza era 
ta per un orfano dixguerra nell’Istituta 
di Rubignaeco,. ©“ IS 

19. Sulla domanda di Da Pozzo 
lia per ‘acquisto ritaglio area pubbli: 
ca. 

20. Proposta della Giunta per un: 
oblazione all’Asilò Infantile locale. 

21. Deliberazione in merito ai pro 
vedimenti che s'intendono di adot 
per l’estinzione degli incendi. 

: 22. Accettazione del prestito di: Li 
re 62.500 concesso al Comune di Cod 

. Luigi A- 
e l’affranco dè   
la Presidenza 

lavori sede stradale Ferrovia Udin 
Castions e Codroipo-Palmanova: 

23. Costituzione del Consorzio per Ta 
costruzione ed esercizio della Per 
Udine-Mortegliano-Castions e Palman 
va-Codroipo. oa “Re 

24. Sulla opportunità di ‘elevare la 
tariffe daziarie al massimo consentita 
dalle vigenti disposizioni. a 

25. Provvedimenti per l’esazione dt’ 
Dazio consumo. Acne 

      

    

    

      

       

  

    

  

   
    

       

    

      

  
   

    



      

    

       

    

  

      

MOGGIO 
PO IL PERICOLO DEL MANDAMEN- 

Li #T0. — S'è sparsa la voce che fra le! 
ssentinaia di preture da soprimersi con 
“ prossimo decreto ministeriale sia pure 
quella di Moggio Udinese. Questo reca 
altra sorpresa e profondo rinerescimen 
#0 in tutti i comuni del mandamento, 
poichè adesso non si tratta dell’oppor- 
unità della sede uffici, ma bensì dell'e 
sistenza stessa della circonserizione 
giudiziaria. 

Senonchè noi, pur aderendo ad un: 
| ‘programma veramente autiburosratico 

per tutto il regno, crediamo ch» una 
tale soppressione per il Canal del Ferro 
mon sia il passo meglio giudicato, se 
ben si considerino più e più ragioni; 

. some quelle storiche, quella della quan 
tità della popolazione, i servigi che il 

i Pretore rende alle autorità. Ammini- 
Li strative, la qualità degli affari giudi- 
ti giari annualmente definiti, la positura; 

‘ topografica del Mandamento, la lonta- | 
manza di altro centro mandamentale 
împortante ed il disagio economico del 

la soppressione derivante agli abitanti 
di esso. 

«Antichissime si conservano. negli 
Archivi Friulani le memorie, che toc- 
ano ai ciudizi penali ecivili emanati 
prima dagli abati di Moggio, i cuali; 
avevano temporale ed ecclesiastica giu 

Fisdizione non solo in molta parte del 
Friuli, ma in non poche Terre della 
finitima Carinzia e» poscia dai Gover- 
matori inviati dalla repubblica di San 

| Marco assistiti da sei giudici giurati. 
Tali memorie scritte rimontano al 1119 
‘8 passando dai primi governatori vene- 
ti del 1420. al Giudice di pace del Go- 
verno italico del 1806 si arriva alla isti 

' tuzione della Pretura nel 1816 per de- 
ereto del Governo Austriaco, Il quale, 

ih per la riconosciuta importanza storica 
|. e topografica di questo Distretto,, nella 
‘© «decretata ed effettuata riduzione di 

— -sadolte preture nell’anni 1851 volle con- 
servata quella di Moggio, alla, quale 
anzi mantenne sempre col Pretore un 

iunto Giudiziario», Così nel 1890 la 

Pretura di Moggio, sotto il nuovo Go- 

«wernò italiano, sulle statistiche ufficiali 
figurava fra le tante da sopprimersi; e 
Îla disposizione non fu mandata ad ef- 
fetto per le sopraggiunte proteste al 
Ministro Guradasigilli. 
-.Se poi si guarda al numero degli abi- 

‘fanti, è a ritenersi che ben più di quat- 
‘rocento cinquanta ci siano preture nei 
megno le quali contino una popolazione 
înferiore a quella del nostro Manda- 
mento che ascende a 20000: nella stes- 

“sa provincia del Friuli vi sono due 
Mandamenti che contano minor nume- 
ro di abitanti. Basterebbe quindi que- 

_—mto vitale coefficiente del numero degli 
abitanti, per sè ed in relazione a quello 
«egli altri distretti giudiziarii, per ri. 
tenere scongiurato ogni più lontano 

pericolo di soppressione della Pretura 
. di Moggio. 

. Sovrano argomento però a sostegno 
dell’assunto nostro si è quello degli af- 

. fari trattati da questa Magistratura 
‘+ giudiziale, 

Nel 1890 la media annua portava 
quella di Moggio per lo meno tra le 500 
ehe fornivano maggior lavoro tra le 
‘Preture del Regno. Fino al 1917 la me- 

de «dia era la seguente: 115 cause penali; 
. 80 cause civili; 140 istruttorie. 

In causa della guerra dal 1919 al 
- 1921 la media diminuisce; ma attual- 
mente, come si può. rilevare dai registri 

| Pretoriali, è è in continuo aumento tanto 
- da ritornare quanto prima al numero 
anteguerra, Tutto ciò si è detto senza. 
tener conto delle altre delicatissime in 
combenze a cui deve accudire il Preto- 
xe; decisioni in sede di volontaria giu- 

| arisdizione, consigli di famiglia di tute- 
Ila, sindacato sugli atti di stato iivile, 
pareri richiestigli dalle autorit apoliti- 
she, amministrative, finanziaire e mi- 
Ttari. «Se per fortuna, e con legittimo 
“ergoglio si può affermare, la statistica 
‘penale in questa valle non ha numeri 

 melle colonne, nelle quali registra i rea 
ti di una relativa gravità, tuitavia 
per il vieto pregiudizio che il patrimo- 
mio del Comune formi quasi parte del 

| patrimonio individuale dei comunisti, 
frequenti si verificano furti nei bosch: 
comunali, i i pascoli abusivi e le contrav 

venzioni forestali. Solo per conseguen- 

    

    

        
   

    
   

   

        
            
     

  

  
           

      
       

        

  

   

  

   
   
   

   

        

  

   

    

     

     

    
     

     

    
      

   

    

   

    

  

    

    

      

      
    

  

   

  

   

  

    

  

        

        

    

   

    

    

   
   
      

  

      

  

   

  

   

  

   
      

    

    

    

   

      

    

      
      
   

  

   

   

   
      

  

   

  

   

   

                

  

          

  

      

    

    
    
    
    

     
     

   

     

  

      

   

       
    

  

    

  

           

          

     
     

    

     
    
    
      

     

     

        

    
    

    
    

        

              

                     
     

        
     

    

‘ziale, che si può'ottenere unicamente 
per la esistenza del Pretore sul luogo;}* 
sondurrà a togliere il grave danno eco 
“momico € Sacile dalla radice, a difende 
re i devastati boschi del Canale, ed a 
ripopolare di piante le brulle e franose 
sue montagne». 

esa dire poi della posizione topogra- 

La vastità marioriata di quasto mon 

    
      

     
         

   

   

    
| sientemente da una carta geografica, 0 

| rà negare che anche questo fatto servi- 

il benefattore; sei il fratello! Sia pace 

za la vigile e pronta repressione giudi- 

È fuosissimo Mandamento si rileva suffi- 

meglio topografica, ma maggiormen-. 

4 
da 
  

sto, possono invocare contro la minac- 
ciata soppressione quelle ragioni di lo- 
calità alpestre, di penuria o difficoltà 
di comuicazioni, specialmente nella sta- 
gione invernale. 

Se inoltre si aggiunge la distanza | 
dalla sede della più vicina Pretura, a' 

partire dal Comune del. Mandamento 
viciniore a quella che è poi ancora sede 
dell’attuale Pretura, distanza che misu 
ra ben poco meno di 2 2Km. niuno vor- 

rà a scongiurare la insopportabile iat- 

tura, che a questa popolazione arreche 
rebbe una tale soppressione. 

RESIA 

Soldati ignoti x 

E’ noto come il 2 di questo mese un 
uomo di Stolvizza abbia trovate le ossa 
d’un soldato morto sulle rupi del Ca- 
nin; al vestito mostrava d’esser artiglie 
re di montagna; il cranio era entro l’el 
metto e i piedi staccati entro le scarpe. 

i Portato a Stolvizza con tutti gli onori 
fu tumulato il 4 al momento stesso che 
a Roma un suo compagno; soldato, ero” 
ignoto come lui veniva deposto nel mo 

numento. 

In mezzo al Cimitero militare, simbo 
lo degli altri 110 militari ignoti la gran 
parte come lui, fu deposto dal popolo 
di Resia, al cospetto dei monti che ave 
van vista la lotta e la morte, fra.i com. 
pagni delle battaglie ed il popolv che 
trepidante li aveva visti passare un 
giorno, e non più ritornare. 

Questo giorni fà: e stasera da due 
i giovani dei Ronchi viene portato un’al 
tro teschio trovato sulle montugnte > ed 
anche questo Resia seppellirà come un 
figlio ed un benefattore. I soldati, ad- 
detti alla ricerca dei morti, raccolsero 
le ossa ma il cranio restò inosservato. 

E quanti saranno ancora i resti mor 

tali, sparsi ovunque sulle nostre cime? 
Quante ossa invece del cimitero, che le 
custodisca e della mano gentile, che ne 
orni la tomba, e dica una prece, hanno 
le carezze della tormenta, che turbina 
sulle montagne? Quante? i 

, Teschio ignoto, sulla tomba, che do- 
mani a te si schiude, con il cuore com- 
mosso, e l’occhio in lacrime io depongo 
la preghiera e il fiore! Tu sei l’eroe; sei 

a tel 

ZUGLIO 
FIORI E LACRIME DI RICNO- 

SOENZA — TRIBUTO DI PRECI — 
AT, MILITE IGNOTO. — Questa conci 

sa epigrafe;si leggeva sopra l’antica ar 

cata di Zuglio; e sotto quell’arcata 
sfilò eceommosso un lungo corteo di fan- 

ciulli giovani, uomini e donne con auto 

rità al completo. E l’umile antica Chie 
suola rigurgitò di numero mai più vi 
sto d’uomini, obbligando per questa 
volta a rimanere le donne sul sacrato. 
Venne cantata una Messa per i poveri 
Caduti ed. al Vangelo Mons. Prevosto 
spiegò con brevi parole il perchè di 
quella mesta, ma pur solenne cerimo- 

nia. 
Usciti dalla Chiesa il corteo precedu 

to dai, bimbi dell’Asilo e delle scuole 
recanti il vessillo abbrunato, seguito 
dalle autorità si portò al Cimitero a, de- 
porre sulle tombe dei Militi le cinque 
belle corone offerte dal Municipio, dal 
Circolo Giovanile e dalle donne di Zu-| 
glio. 

SACILE 

LA PARTENZA DI UN AMICO. — 
Del Santo Battista, socio del nostro Cir 
colo S. Liberale, reduce di guerra, 1’11 
corr. ci lascia per trasferirsi con la sua 
famiglia in America, Era un caro ami- 
co: assiduo alle sedute settimanali del 
Circolo, vi portava il suo contributo in 
tellettuale e d’esperienza rimettendosi 
però volentieri all’altrui parere per il 
bene comune dei soci. Auguri di un’ot-| 
tima riuscita nei suoi affari. 

SERVIZIO POSTALE. — Finalmen 
te! cittadini éè forestieri hanno comodi- 
tà d’imbucae la loro icorrispondenza 
in Piazza Plebiscito. Prima d’oggi an- 
che per evitare ritardi non trascurabi- 
lì conveniva portarsi in Piazza Cava- 
lotti alla periferia della città. Sotto i 
portici esisteva una buca-ricevitoria, 
appropriata per un solvadanaio, e solo 
importante perchè si faceva ricercare e 
dava occasione che interrompessero i di 
scorsi quanti amavano radunarsi sotto 

i colonnati. 
SUTRIO 

4 NOVEMBRE. — Il popolo di Su- 
trio, con ammirabile compattezza e sen 
za distinzione di partito tributò com- 

suffragio al Milite Ignoto ed in esso a 
tutte le migliaia di sconosciuti, sepolti 
sui vari ed ineguali fronti di battaglia. 

Una meritata lode al giovane e soler 
te santese sig. Pietro Quaglia, che per 
la circostanza eresse un indovinato ed 

  

  
  

      
      

      
      

      
      

      
     

     
       

     

  

    
     

     

        
    

     

; singole vallate che la compongono. 

«solo il comune centro è 

   

   

  

te essa colpirebbe se si percorressero le 

Tre quarti della poplazione del man- 
> damento non usa affatto, 0 ne ‘usa”per 
‘breve tratto, della strada nazionale e 

della ferovia per raggiungere Moggio. “geniale monumento. 
‘Nelle cincue vallate di cinque comumi, 

5 legato alle due| trio la data del quattro n 
. ‘arterie, la ferrata e la stradale; le di-|stì carattere prettamente ed eminente- 
verse borgate e frazioni dintanità pure 

‘fra loro sono disperse per l’Alpe allae- 
ciate ai capiluoghi solo con vie per lo l’attenzione della folla imponente, ca 

ammirato cippo funereo nel eentro del| 
‘\la Chiesa Parrocchiale; un plauso al 

$ig. maestro Romano Domiénico ed alle 
maestre locali, che con fiori e nobili e- 
pigrafi vollero adorno 1’ Saproywisnto e 

    

  

| sti, 

| Ben si realizzi la magnifica idea! 

| rata a lutto, nel mezzo il catafalco s’er- 

mosso la prece fervida del cristiano: 

n presente rilievo tanto perclni quai 
‘che singolo carneade comprenda, che 
dinanzi alla sublimità della fede tutti 
sono eguali, sieno popolari, sieno socia- 

Il proverbio antico di- 
ce con ironia: «Distingue tempora 
et loca et nunquam eris oca» E questo 
basta, chè a buon Lo ite poche pa- 
role, 

VARIE. — E’ forse vero che si pen- 

sa all’erezione di un asilo comunale? 

S. MICHELE al Tagliamento 
NEO.CAVALIERE, Di questi 

giorni è stato nominato: dt della 
Corona d’Italia ‘il M. R. D. Nicola Na- 
din Abate-Parroco di S. Michele al Ta 
gliamento. 

Sono note le sue benemerenze acqui- 
state specialmente durante l’anno d’in 
vasione e l’ammirabile assistenza alle 
popolazioni durante inondazione del 
settembre 1920. 

Ci congratuliamp vivamente con l’e- 
simio Sacerdote per la ben meritata o- 
norificenza. 

ATTIMIS 

FESTEGGIAMENTI. — In questo 
paese domenica 13 corr. avranno luogo 
solenni festeggiamenti in occasione’ del 
20.° della Cassa Rurale, dell’inaugura- 
zione della sala sociale e della benedi- 
zione del nuovo vessillo del Circolo Gio 
vanile «Tristano de Attimis», * 

E°’ assicurato l’intervento di parcc- 
chie rappresentanze delle associazioni 
cireonvicine e di personalità del parti 
to. 

Ecco il programma: 
Ore 9 adunata nel cortile dell’Asilo 

ore 9.30 corteo alla Chiesa; ore 10 be- 
nedizione del nuovo vesillo del Circo 
lo Giovanile -. Messa solenne; ore 11 
discorso di un deputato popolare; ore 
12.80 banchetto, concerto della banda 
di Tarcento; ore 15 breve funzion:,.*n 
Chiesa; ore 16 concerto della Lea di. 

Tarcento, 

Di ODORICO 
LA SOLENNE MANIFESTAZIO- 

NE DEL 4 NOVEMBRE. — Anche S. 
Odorico ha voluto onorare i Caduti 
con una funzione funebre solenne, 

Tutto il popolo con le associazioni, 
‘scolaresche ecc, gremiva la bella Chie: 
‘sa per assistere alla solenne ufficiatura 
che ebbe luogo alle ore 10 ant. 
Venne cantata egregiamente la Mes- 

sa a due voci del M.o Pagella dalla lo- 
cale schola cantorum. La Chiesa era pa 

geva tra le ghirlande, fiori, trofei di ar 
mi e di bandiere. Terminata la Messa 
il Parroco dall’Altare con brevi e com- 
mosse parole richiamò ai presenti la 
grande verità contenuta nel dogma del 

la resurrezione della carne, e salutò i 
gloriosi caduti le cui anime sopravivo- 
no al di là della tomba, i cui corpi at- 
tendono la resurrezione per l’eterna 
glorificazione. i 
Dopo le esequie ebbe luogo un’impo- 

nente corteo. Precedevano bimbi dll’ A 

silo e scolaresca con corona, i genitori 
dei dispersi, la società della Latteria e 
associazione Bovina, i Giovani del Cir 

colo Giovanile Cattolico, tutti con ves- 
sillo e corone, le madri , le spose e tut- 

to il popolo. 

AL CIMITERO 

Nel sacro recinto dei militari ove s0- 
no le tombe di 8 gloriosi soldati Italia- 
ni e 39 germanici, austriaci vennero de 
poste le corone e gettati fiori. I signori 
fratelli Marangoni ed il‘sig. Beano Do- 

menico lessero commosse ed ammirate 
parole di commemorazione, i fanciulli 
cantarono la canzone del Piave. 

Nel pomeriggio il popolo si radunò 

di nuovo alla Chiesa ove venne cantato 
solennemente il Te Deum di ringra- 
ziamento per la liberazione, 

‘tore con a capo il sig. Francesco Ma- 
rangoni che tanto si prestò per la riu- 
scita della solenne cerimonia. 

PORDENONE 

CONFERENZA FURLANETTO. — 
(M.) Il prof. Don Giovanni Furlanet- 

al teatro Pollina per la sua conferenza 
con proiezioni, su Napoleone Lo. Allo 

sonora, chiarissima e saggiamente mo- 
dellata del conferenziere, che seppe di- 
lettare intellettualmente il pubblico per 
un’ora e mezzo. Ebbe spunti magnifi- 

poleone con Giuseppina; le relazioni 
del grande con il Pontefice Pio VII e- 

fronto indovinatissimo tra il. Bonapat- 

te e l’ex imperatore tedesco, non dimen. 
ticando una. pennellata. artistica. sulla 
morente casa d’Asburgo. 
Peccato che non era numeroso il pub 

dino, che per la prima volta dava chia- 
ro saggio del suo sapere, @ vantaggio) 
d’una pubblica istituzione. 

La conferenza del Furlanetto ni   POSTILLA. — Ricordia 

mente religioso e che quindi il sacer- 
dote officiante ha voluto 

  

‘ più mulattiere, disagevoli e pericolose stipava il Tempio sui due punti seguen 

msialmente durante la stagione inver|ti: «To Riconoscenza a Dio da parte|stratti domenica alle ore 16 e che vinco 

— male. E ciò veramente ci conforta ad af| dei superstiti di guerra, 
fermare che veruno o ben pOchi altri) della prece ardente di gli ignoti mi- 
Cogli casta sa Rdarno, al pari di que- liti». 

f 

mo che a i Su rebbe senza dubbio di essere ripetuta, 
ovembre rive- 

richiamare 

IL.o obbligo no i premi accanto segnati. 
1.0 Una mucca col N, 2149 — 2.0 Un 

aratro Saks (dono del Sindacato Coo- 

ma dinanzi ad un pubblico numeroso, 
come il conferenziere ha diritto. 

. BUIA 

‘S. M. il Re d’Italia, che per tale ricor 

‘te tutti gli sforzi dei bianchi per for 

Vada una lode al comitato organizza| 

| midazioni Di ‘certi padroni perchè ia I- 

| legge che tneglo.i i sacrosanti diritti del 

to è stato, acelamatissimo lunedì sera] 

stile. nobile e facile si aggiunga la voce| 

ci ‘e seultori circa il matrimonio di Na 

saltando e il «Codice» Napoleonico e il 
«Concordato». Terminò facendo un.eonl. 

blico accorso a sentire il loro-concittà- 

LOTTERIA. — Ecco i numeri della 
lotteria di beneficenza che. vennero e- 

  

  Gio: AITINA errante 

perativo Combattenti di Udine) col N. 
4852 — 3.0 Un aratro Saks piccolo col 
N. 4109 — 4.0 Una macchina da cucire 
col N. 4762 — 5.0 Una biiceletta (dono 
della Coopeativa Combattenti di Buia) 
col N. 4089 — 6/0 Un finimento per ca- 
vallo col N. 2046 — 7.0 Un servizio per 
liquori in argento col N. 1744 — 8.0 Un 
taglio vestito per uomo col N. 3341 —, 
9.0 Una cartella del Prestito Naziona-| 
le di L. 100 (dono della Banca Catto- 
lica) col N. 1972 —10.0 Un orologio 
col N. 3429. 

I vincitori devono presentarsi per il 
diritto dei doni entro il giorno 13 corr. 
Caso contrario diverranno proprietà 
del Comitato. — 

Il tiro allo storno causa il cattivo! 
DI è stato poco movimentato e fi- 

Ma- 
| tempo 
naziariamente parecchio passivo. 
gnifici invece i fuochi artificiali. 

PALMANOVA 
RICREATORIO «S. MARCO». — Il 

trattenimento mugicale che doveva a- 
ver luogo domenica 6 u. s. nel salone: 
S. Marco, è stato differito alle ore 9 
pom. di oggi 11 novembre, natalizio di 

renza, assumerà un’intonazione patrot 
tica. 

R. PRETURA. — (Udienza del 7 no 
veribre 1921). La Schiff Giuseppe e Vi 
eendoni Carlo di Gonars, condannati a 
giorni 15 di arresto ciascuno per portu 

di fucile senza licenza. 
Difesa avv. Allatere. 
2.a Tonazzi Giacinto e Galli Arturo 

di S. Giorgio di Nogaro. Il primo tre 
mesi di reclusione per furto, il secondo 
a giorni 10 per favoreggiamento. 

Difesa avv. Allatere 

GRAN CINEMA « SAVOIA ». 

L’Impresa ci annuncia per sabato lu 

rappresentazione della grandiosa vico- 

struzione storica tratta dal poema di 

Torquato Tasso: «La Gerusalemme Li- 

berata» superbo e riuscitissimo capo 
lavoro cinematografico. edito dalla 
Guazzoni Film che racolse tanti piau- 

si selle tele dei più grandi ‘cinemato 
grafi d’Italia, 

SAN DANIELE 

UN FATTO GRAVE. — Premettia- 
I mo ché nel nostro Comune da più di 
due anni esiste una lega fittavoli e mez 
zadri con 250 soci, i quali hanno indi- 
stintamente accettato il patto colorico 
e le conclusioni del patto stesso. 

Fin dagli inizi dell’anno corrente il 
segretario della Lega aveva ‘mandato. 
all’Unione del Lavoro di Udine il no- 
me dei membri che dovevano fare: par, 
te della commissione arbitrale comuna. 
le quali rappresentanti dell’organizza- 
zione per stabilire gli affitti. Nonostan-   
mare tale importante commissione fino. 

ad oggi non si riuscì. Nel mese d’agosto 

la commissione mandamentale doveva; 

decidere sui ricorsi delle disdette e fu 

costretta a stabilire i prezzi degli affit- 
ti con Nu criterio: i campi arativi 

da L. 72 a L. 87.50 ed i campi prativi 

da 52 a L, 72 a seconda della classe dl 

terreno. 
Tutte le sentenze emanate dalla com 

missione furono basate su quel criterio, 

Ora succede un fatto che dimostra lu 

spirito sfruttatore di certi propricta- 

SARE 
Intanto sistematicamente non si vuc 

le accettare le conclusioni delia cun- 
missione e si porta gli affitti a 150-200 
e 250 lire al campo; di modo che il fit- 
tavolo si trova completamente sc combus 
solato. E poichè molti organizzati res'- 
stono a quelle pretese hanno:la soddi 

sfazione di sentirsi ripetere dai padro- 
ni: quest” anno dateci quella. somma 
che voi volete ed un altr’anno:vi co- 

stringeremo a lasciare i fondi. Soso, mo 
struosità; eppure si commettono in bar 

ba a' qualsiasi senso di giustizia ed e- 

quità. 
Intanto noi mettiamo in guardia i le 

chisti a non ‘impressionarsi sulle inti- 

talia c’è e si completerà. ancora una 

lavoratore della *erva.. 

UNA MORTE IMPROVVISA. 
Questa mane mentre la signora Dell 
Favero s’era recata nell’orto a raccu- 
gliere della verzura, fu colta da im- 
provviso malore e cadde sul suolo pri- 
va di sensi. I famigliari dopo. qualche 
tempo entrati per caso nell’orto videro 
con grande s sorpresa e dolore che la po 
vera signora non dava più segni di vi- 

ta. 
Lascia uno ‘stuolo di © bimbi, 

che più che mai oggi avrebbero biso- 

gno delle cure materne. 
Al'‘signor Giovanni del Wavero ed a 

tutta la Sonica le nostre condoglien- 
2e.. 

UNA RISPOSTA. — Al telegramma 
spedito il giorno. 4 corr. dai rimasti 
convenuti per festegiare la liberazione 
dal giogo nemico a Mons. Grillo, que- 
sti rispondeva: ton una ‘nobilissima let- 
tera in cui ricorda i dolori sofferti du 
rante l’invasione e ringrazia la popola- 
zione tutta chie conserva ancora grata 
memoria di Lui. 

‘| ECHI ELETTORALI. — Abbiamo 
colta una domanda che il corrisponden 

lari. Dice la Patria» : 
«Nelle ultime elezioni quì a $. Danie 

rono le sacrestie dei Peverini e Patriar 

Hattho concorso alla nostra grande. vit:   te della «Patria» di ieri faceva ai popu 

le, per la riuscita del blocco, si accusa | 

ca, e questa volta quali altre sagre tie | 

Ci meravigliamo che i blocehisti #i 
facciano questa ingenua domarda, E: 
si soli non noi, sono i competenti per la 
risposta. Oppure lo chiedano a cert: 
commendatori e nobili, i quali. hann) 
dovuto subire l’umiliazione di portarsi 
durante la settimana scorsa in certi luo 
ghi non tanto decorosi per la loro di. 

| gnità ed assicurare agli elettori il para 
diso in terra se avessero votato la lista 

del blocco, 

ARTEGNA 

ORGANIZZAZIONE. — Domenica 
scorsa fu. tra noi la sig.na Fagarassi 
della vostra città, che parlò alle gio- 
vani cattoliche di quì, esponendo loro 
‘il programma della Gioventù Cattolica 
‘Femminile e raccogliendo sinceri ar 
plausi, addivenne alla costituzion: 
del Circolo Giov. acl quale le giovani 

sono entusiaste. 
‘Nel pomeriggio la stessa sig.na Fa- 

garassi, parlò alle dor.ne Cattoliche. ad 
divenendo alla formazione del Gruppu 
Parrocchiale .delle Donne Cattolich» 
Italiane, Le buone mamme accorse, si 
inscrissero in massa al Gruppo. 

Così ad Artegna, anche le donne vol 
lero organizarsi ed aggiungersi alla 
grande schiera delle giovani e delle 
donne cattoliche Italiane. La sig.na Fa 
garassi può’ essere soddisfatta della 
giornata di Artegna e la sig.na Mander 
pure giacchè vede che le mamm: no. 
si son lasciate prendere la mano “alle 
figliuole . 

Donne Cattoliche! Nel nome di C'ri- 
sto avanti sempre! 

AZZANO DECIMO 

INAUGURAZZIONE DEL CAMPA- 
NILE MONUMENTALE. — Mons. 
Luigi Paulini, Vescovo di Concordia, 
alle ore 20 benediceva la grandiosa ed 
artistica torre campanaria, opera del- 
l’architetto cav. Domenico Rupolo, Il 
rito fu imponente. Vi erano i sacerdoti 
della Forania, le autorità tutte, una fol 
la enorme di popolo, A] Pontificale ven 
ne cantata la Messa, già premiata dal 
celebre M.o Cossetti, il quale la diresse 

di persona. 
S. E. nel discorso, dopo esternato la 

più grande ammirazione per la magni 
ficenza dell’edificio, si compiacque con 
tutto il popolo, esaltando il degnissimo 
loro Arciprete D. G. B. Gasparotto per 
il suo zelo sempre instancabile, per le 
sue virtù sacerdotali, per cui annunzia 
prossima onorificenza: Durante il pran 
zo Mons. Luigi De Piero Rettore del Se 
minario disse belle parole di circostan 
za, elogiando il Don Gasparotto e ral- 
legrandosi della prossima e ben merita. 
ta onorificenza. 

Al pomeriggio, funzionante il Vesco 
vo, seguì imponentissima la processione 
col simulacro della B. V. del. Rosario 
accompagnata dalla distinta banda di 
Bagnarolo. Ordinato e lunghissimo il 
corteo procedeva solenne sotto i nume 
rosi archi trionfali e fra le file dei pal 
loncini multicolori, 

Fantastica l'illuminazione alla vene- 
ziana; geniale meraviglioso e grande lo 

i spettacolo pirotecnico della ditta Ste- 
fan di Vittorio, mentre la banda alter 
nava. pezzi d’opera fra le acelamazioni 
e gli applausi entusiastici di tutto il 
popolo. Il campanile portava sulla ci- 
ma, a settantatre metri, un faro di mil 
le Candele ed aveva iù cella maestosa 

riccamente illuminata con diversi or- 
dini di lampadine a colori. 

La festa durò sino a tarda ora, fu di 
generale soddisfazione e rimarrà incan 
cellabile nella memoria di tutti, 

Un plauso sentito ‘ è quanti hanno 
concorso per i festeggiamenti e le più 
vive congratulazioni al prossimo Mon- 
‘signore. 

BUDOIA 

TELEFONO PUBBLICO. — Anche 
il paese di Budoia può comunicare a- 
"desso con uno déi mezzi più rapidi con 
i paesì vicini e lontani. 

Ieri si è completata la linea telefoni 
ca distrutta dal nemico e la cabina s'è 
istallata al primitivo posto (ora Coope 
‘rativa di Consumo). 

Ancora il telefono non è aperto al 
pubblico, ma lo sarà fra qualche gior- 
no, appena esperite le pratiche di bu- 
COGrazia,e. 

Siccome l’appetito vien mangiando, 
sarebbe bene che di tanta comodità 
fossero .beneficiati con cabina propria 
anche i.grossi paesi di Dardago S. Lu 
cia in quel di Budoja, Coltura S. Gio 
vanni in quel di Polcenigo e a Budoja 
fosse ‘un centralino, ma a questo punto 
mi accorgo di far comugare le ciglia 
a qualehe vecchio buon. ‘amministrato 
re il quale con drammai??: posa potreb 
be mostrarmi lo stato desolante delle 
Casse Comunali! 

‘Ad ogni modo qualche cosa sì è avu 
to e vada una lode sincera a quanti si 
<10 occupati di qu:::) importante ser- 
vigio, \ 

bd 

RIVALPO e VALLE 
CASA CANONICA. Nell'ultima 

fu approvata ad unanimità la costru- 
zione della abitazione del Parroco di 
R'valpo e Valle. Tal: costruzione, rico 
‘nosciuta. indispensabile dall’Ammini- 
‘strazione. Comunale, merita un        

  
seduta del Consiglio Comunale di Arta 

oa 

cenno per le lotte int 
no le due frazioni di: 

ritorio. 

La Chiesa Parrocchiale 

no, posta sopra una me br vi 
sa ha, alla sua I 

te più lontano (m. 9 

Da oltre tre secoli, 

per l’ineuria del Com 

cercarsi locale in 2 

cessità improrogabile. 

ad arco della cucina; © 

s’è abbassato di circa 

Dott. Comm.V. €. 
Via Aquileia - Angolo 
UDINE, 

  

  
  

  

estine ché 

Rivolto 

che si contendono il local 

Chiesa e Cimitero era la al! 
rocchiale, che per il gil0 

bitabile, aveva costretto 

ci, per proprio comodo, È 

tende anche la residel 

conservare la residenza È 

quiglie per il titolo. — 

senza. acqua: Rivalpo all 
di spesa; Valle ce 
le economie suggerisce 
più economico e per S4 
bia, legnami. Questi /ed altri 
pediscono da oltre dodie) | 
struzione di un locale eh 

noti che la parete ovest 
casa canonica, ha delle 
impressionare: che due 8 
terra sono seo 
che una colonna sostieni. 

cia la rovina del sottopot 

diso venturo e si illude 

riano rende noto che 0” 
vi sarà nessuna fusione si ploti, A 
ti che compongono la 
Lò statuto sociale non ? 

che non siano di prineip! Lo! 
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Rivalpo. 
Nell'inverno 1849, essendo DI prime 

p. Lorenzo De Toni, che 2 root all, 

sa paterna in Rivalpo; 18 di 'Straq 

nonica crollò, e fu l’inizio ; ‘0 a m 

rie interminabile di ricorsi Di de por 

al Comune di Arta, alla I di ; tatti 

Tolmezzo, alla Curia Arciv di I dà Vincie 

per dimostrare la neces! à sica. È pista 

re la casa sui ruderi del ‘abi 00 “Tmin 

tanto, (1845) morto Il parto! la pit ftenti 

ni, e dovendosi provWehi fritta gli È Corsi 

ne al nuovo investito, u 8. tta a Hai ella 

Comune di Arta la casa ‘0° rie Ito ° Tec 

nis in Valle; affittanza, © i n. al Mi x Der 1; 

tinue lotte, fu protratta Neto, 'Vando 

quando legale contra tto D 1a pesi ù pon 

quisto, Dal 1845 adunqu® svela (OR fon 

del parroco di S. Marti ino o d: 

in Valle. ja cf e 

Oggi poi dovendosi rifa "010, ei t00z; even 

ca, Rivalpo che vanta i valle Tè Zona] 

nb! Mi iPeso 

Ri lg lì Ioni. 

jat no fi ses 
località «Su Rone», golegh”. VO ì SÌ r 

di facile accesso alla ChieS,* gpl? i st Sa 
re in loclità Fontanon SU si atico, 

adat o ion 
te soleggiata, comoda, ? Te def a the e d 
po spregia l’offerta di Va pico : ° Pos 

la: umida, oseura, antigio.. 1 N dini 
definisce la posizione dl ga ne. Inf 

po esposta alla bora di Di 1h ì I D: 
‘neve, località troppo Hi "" io f 

el tran, 

ss, 

RI 
    
po» N nella 

ta noe li tt e 

gi” Ù Saran 

conta dub) 
e oil * Prima 

   
cantina a primo piano vien il U Pr 
fumo del focolaio di ami to D i hl 
te; che le due camere da ; sot i id | 
corate dalla. caligine che "00 id la ‘ 
sieme ad acqua piovana. ja! 
venia, la dui c ha aPP ohi et 0 bncomane 
torno a sè, ben cinque P® No È 
altrettante latrine. lai ti 

Tuttociò palesa la contr n "i mb a C 
curtà di ope povero mo MÈ pl. n “Se 
stretto ad abitarvi. Ora Nubi Ù du 
so che una buona volta 19° rdo tak trat ave 
locale tanto perieolos0 £ sg a uer 

ta approvazione Comunale già le i 
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pi Ttali, non permette per c0P°- pe lp, Calia 
componenti, tanto colle etti nie Mia tag; ent 

| singolarmente, si presti da 
ballo. pare al, die; 

Quanto sopra per rsfat pe! p Nm 
rie messe in giro a Pi d d feci 
la onorabilità della b® i 

M. Basciù. ti 

Ringraziando È 
Ava] 
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Il 

ves “Sg del ponte sul Cormor a 
vi; tg è pervenuta questa rispo 

Muta; da parte del Presidente. del 
pl, zione ; 

p Pa it “iferimento alla interrogazione 
ita da dalla S. V. Ill.ma circa la 

"i mt at One del ponte sul Cormor lun 

| pil ig A maestra d’Italia nella Io 
a Del the, 4 aterina, devo anzitutto osser 
cd “pa ; trattandosi di manufatto su 

"prio 005% nà; Vinciale, il lavoro è di compe 
co! i Ba esta | Amministrazione, 14 

ti ; “tmini delle disposizioni legi 
"ta i î ‘Tenti ai danni dell’alluvione 
af falli. Meta Corso da parte dello Stato 
i getta Mo della spesa. 
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"osi sila “on maggior luce Die del prece 
Ondazioni solide e profon 

pirieno da poter prevenire qual 
tell’ey di futuri scalzamenti, 

de bic entualità di alluvioni af 
| | i poichè il crolle del 
son i lber So sopratutto dalla scarsa 

fini e dalla insufficienza delle 

oto Sì rileva che sono buone le 
0 st st ponte provvisorio, sia 

co, sia nei riguardi della 
all ione del legname, per modo 

Ù 5 Possibile il passaggio alme 
Ù Ni ancora senza procedere 

l’infnori dell’ordinaria ma 

pu lato, 

atta 

ni0r 

iva 

di Mio, 
de pr ta L pali delle stilate sono in 
1° 000° Ma Ide "to fino a rifiuto e per la si 

“ag! » dello transito si è effettuato V’im 
050 Ù 

i 10 dl Aec Uce elettrica lungo il pon 
1 Cessi, ca. dro 

; ol ini ho tto compilato dall’Ufficio 
st, Din, approvata dalla Deputa 

109 to selale è stato trasmesso al 
col tot, € Lavori Pubblici, per le 
Col o ure di approvazioni e di 
pdito!”, Metin @ Spesa; e tosto esperite 
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sin DI fr considerazione 
o 1 Presidente! :A. Candolini 
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Vo i Mr Sta da un mulo. 
sò È ;fi Mil tatto l’animale s’imbizzarì 
1 ni CA che a Una corsa sfrenata. La 
dI) (LN lat: Veva tentato in tutti i mo 

09° al VE e tenerlo, si slanciò dalla car- 
o her ide così malamente al suo 

Dig "tà la completa rottura del 
pila estra, 

) iO, re a alp ospedale per Ta covre 
fm me dichiarata guaribile in 

di °° Banea Cattolica 

nf) l'ann lengera la ‘cerimonia della 
ctll "ops ell le noe. da ti Tag. onorificenze ai due vice 
a. M ltmo ne omma e rag. Fettoello 

nn pla dr : nominati cavalieri della 

poi mana. 
pe” iI Mn Su tutto il Consiglio d "Am 

sie iti © il Collegio dei Sindaci e 
o dm Upiegati ed i funzionari an- 

st late neo filiali della Banca 
di hel Friuli: in tutti una| 

  

    

  

    
   

   

lì ì 

uo Me di tutti il Presilente 
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| È; 

ingari. 
i) N Pra Stra, l’invasione, il bolsce 

# Mic iuy HR figliastri, la disoccu- 
nt0 . E fitte, è ente, i meridionail immi- 
si I Ì Tar tto “gere la nuova piaga... di 
Ri: fy D Me lata: gli zingari. “Zinga- 
040) ang litica petulanti fannullo- 

An sioni n ovane sono piovuti in 
da do ella nostra città ed in un 

0 i lo hanno infestato le 

he n 
fi da lati quei Beit «musi» ? 
Rui a TE del sicuro, » 

Miti) \ © Consistenza possano &- 
ln x dicerie che corrono tra 

tren: ma il colorito mongolieo di 
NE lspir a loro parlate incompren 
neo pino alcuna sicurezza. 

ten bi Smiglie s'ha paura delle 
a zin 

N i otenza Sari, ricordate per la 

Ù, Tie € per la strana costu- 
i Qtsi ] n 080 1° egati e sospesi die- 

         

     
   

  

     
    

Ora, se l’autorità ha veramente de- 
siderio di liberarci dal flagello, prenda 
conoscenza che il luogo di bivacco di 
simil gente trovasi fuori porta Venezia 
lungo il viale. | 
‘Che peccato che non sia più in Un- 

gheria Carletto perchè potrebbe arruo 
larli nel suo esercito!... 

Festa al Cormor 

Domenica 13, per la festa della Ma- 
donna della Salute, nella Chiesa del 
Cormor alle ore 10 vi sarà Messa so- 
lenne, nel pomeriggio vespero, panegi 
rico, tenuto dal R.do Dottor Buttò, e 
processione accompagnata dalla banda 
di Lavariano, che svolgerà pure un 
scelto programma. 

Grande: Pesca di Beneficenza 
pro Missioni Cattoliche Italiane 

Domenica 13 novembre nel teatrino 
del Ricreatorio F. Udinese, gentilmen- 
te concesso, si terrà una grande pesca 
di beneficenza a totale benefizio delle 
Opere Missionarie Cattoliche, La pesca 
venne ideata e mirabilmente organizza 
ta dall’Unione Femminile Cattolica 
della città. Senza reclame si sono rac- 
colti ormai 2500 doni, tra i quali pri- 
meggiano quelli del S. Padre, di S. E. 
l'Arcivescovo di Udine, della Regina 
Madre, di Mons. LOSORII, e di altri ‘offo 
renti. 

L'iniziativa geniale merita. l’appog- 
gio di tutti i cittadini poichè è grande 
il bene che gli eroici e generosi Missio 
nari italiani compiono tra sacrifici i. 
nauditi, nei paesi barbarì dell’Africa, 
della Cina, delle Indie ed in altri pae. 
si selvaggi ove non splende ancora la 
luce del Vangelo e della civiltà cristia 
na. 

Urge mandare ai poveri Missionari il 
soccorso generoso, poichè, causa la mon 
diale siccità, si trovano nella più squa! 
lida miseria. In molte regioni sono mi: 
lioni di abitanti che spinti dalla fam: 
sono costretti a cibarsi di erbe, radici 
ed anche di animali schifosi. 

Le opere Missionarie in quelle disera 
ziate regioni sono in pericolo; ospeda- 
li, chiese, scuole, orfanotrofi dovranni 
essere abbandonati se il popolo civile 
cristiano non corre al riparo. 

In tutte le città d’Italia si sono fat 
| te o si faranno le giornate missionaria, 
benedette dal S. Padre, dai Vescovi, e 

| appoggiate anche dalle autorità civili, 
poichè i miss. italiani non solo fanno 

opera di civilizzazione cristiana ma an 

‘che di italianità facendo amare e cono- 

sceere la nostra Patria e la nostra Lin- 

gua da popoli che stanno evangelizza» 
do. 

Domenica 13 sarà la giornata missio- 

naria per la nostra città. 
Siamo certi che la cittadinanza. tui- 

ta risponderà numerosa alla festa bene 

fica. 
La pesca si aprirà alle ore 9 ant. Si 

accede dalla Via Tiberio. Deciani. Ii. 

festa sarà rallegrata da scelto program 

ma, che le due distinte bande di Lu- 

variano e di Culugna svolgeranno ne! 
la mattinata e nel pomeriggio. 

Abbiamo notato Lett vetrine del ne- 

| gozio, De Puppi in fondo a Mercato- 
vecchio, l’esposizione, ideata con vero 

gusto, dei primi doni pervenuti al be- 
nemerito comitato pro Missioni, oltre 
uno splendido servizio di posate per 

dolci, in argento dorato, offerto da S. 
M. la Regina Madre, d’ottima figura è 
il dono di S. E. Mons. Arcivescovo, che 
consiste ugualmente in posateria d’ 'ar- 

gento. Awmirati due portacenere, fine- 
mente lavorati in quarzo, da india-.i al 
lievi dei missionari cattolici; belli, il 
portafiori con ornatura in argento dei 
coniugi Gabbino e il portagioie in cri- 

stallo donato dal Rev. Parroco di San 
Giacomo. si 

V’è una macchina da cucire «Bob- 

bin» dono del Comitato ed un elegante 
necessalre in argento per SEA of- 
ferta dalla contessa Petreio. 

Le Scuole Professionali di Via Graz- 

stoso ‘servizio completo per caffè e la si| 9 
gnorina Bosco un vestito confezionato | 
con cura e grazia. 

Questi i primi regali che sono messi 
in mostra: altri splendidi stanno per 
giungere ed essere esposti. 

Il dono di S. S. il Papa è in viaggio 
ed il sig. Pattui sta preparando un gra 

'zioso salottino (lavorazione in vimini). 
Le previsioni per la riuscita della Pe- 
‘sca si presentano buone: ed il suecesso 
è da augurarsi sinceramente, per lo 
scopo altamente benefico che si. è pre-|. 
fisso il comitato. 

Ricette, mettcicett e fassa al iso 
La Camera di Commercio 

stria comunica le seguenti istruzioni 
del Ministero delle finanze circa la tas- 
sa di bollo sulle vendite degli oggetti 
di lusso: ‘ 

Motocielette: La tassa di bollo va ap 
plicata sulla somma corrispondente . al 
decimo del prezzo indicato in fattura. 

Motociclette con carrozzetta: la tas- 

sa va applicata sulla somma corrispon- 

| dente al quinto dell’intero prezzo, sia 

che questo venga esposto in un’unica 
fattura in cifre distinte, sia che venga 
esposto in cifra globale. 
Carrozzette: vendite isolatamente: la   da tan ur creature, a somi 

aguro 
    

   
prezzo della carrozzetta. 

| del prezzo indicato in fattura. 

di radicchio da 1.50 a 2.00; radicchio 

zano hanno regalato alla Pesca un co-| 

e Indu-|. 

350 a 400 nocciole da 350 a 420; uva 

Biciclette: sono esenti quelle non su 
periori a lire 600; per le biciclette d’im 
porto superiore la tassa va applicata 
sulla somma corrispondente al decimo 

Moto-camioncini: esenti, sempreché 
prima della consegna all ‘acquirente il 
filo d’acciaio della targa venga fissato 
a cura della Prefettura in modo da con 
giungere stabilmente il camioncino al- 
la motocieletta. Quando si voglia fare 
uso del motocamioncino per trasporto 

di persone, sia distaccando il camionci 
no sia sostituendolo ‘con carrozzetta, 1 
Prefetti, prima di rilasciare la nuova 
licenza, dovranno richiedere la prova 
dell’effettuato pagamento della tassa 
sul lusso sul valore originario della. mo 
tocicletta desunto dalla fattura d’ac- 
quisto, verso esibizione della bolletta 
dell’Ufficio di Registro. 

Le norme anzidette entrano in vigo- 
re il 10 corrente. 

mi i ali invi raffinati I prezzi al minuto per gli zuccheti raffinafi 
Il Sindaco di Udine ' Comunica che 

la Giunta Municipale ha fissati i prezzi 
massimi di vendita al minuto degli 
zuccheri raffinati: 

Semolato o pile sciolto, L. 6.50; idem 
in pacchetti, L. 6.65; quadretti sciolti, 
L. 6.80; 
6.80 al Ke. 

‘I prezzi suesposti saranno praticati 
dal giorno 10 corr. novembre e dovran 
no essere con quello dello zucchero ceri 
stallino, sempre tenuti esposti nei ne 
gozi di vendita. Le infrazion isaranno 

punite. 

Per gli Orfani di Guerra di nie 
Alla Comissione per gli Orfani di 

guerra di Udine (con sede in Munici- 
pio) hanno versato: 

In morte di Gigetto D’Ambrogio 
Steiz Giovanni L. 2 — Cicutti Virgi- 

nio 2 — Dalan Arnaldo 2 — Pissocaro 
Carlo 2 — Nicosia Giuseppe 2 — Leo- 
narduzzi Gino 2 — Bechi Luigi 2 — 
Liuzzi Alberto 2 — Bertuzzi Pia 2 — 
Bastianini Luigi 2 — Giovanni Lunaz- 

2 — Dabalà Marco 2. — Tomaselli 
Elvira 2 — Occhialini, Giuseppe 2 — 
Visentini Antonio 2 — Fantini An- 
tonio 2 — Venuti Pietro 2 — Voltolin 
Maria 2 —- Rebesco Aldo 2 — Seiaz An 
gelo; 1. | 

La Commissione sentitamente ringra 
zia. 
- Le offerte si ricevono in Municipio 
— Sezione demografica — e presso la 
Libreria Miani — Via. Cavour — Pa- 
lazzo degli Uffici, 

‘Henetitonia 

Il sig. N.N. negoziante di Udine è 
versato ala Congregazione di Carità li 

re 200 quale contributo per i soccorsi 
ai poveri nell’approssimarsi della sta- 
gione invernale. 

La Congregazione Senubiacaie rir.- 
grazia. 

Mercato di Udine 
CAFFE’ E ZUCCHERI 

Caffn Santos crudo al Kg. 17.90, 
(Dazio consumo 50, tostato 23, 70 — 
Zucchero raffinato 6.15, 23 —sacearina 
to 6.50, 23. : 

LEGUMI E ORTAGGI 

Fagioli sgranati seechi di pianura 
L. 200, 220 — Fagiolini (tegoline) 120, 

150 — Patate 50,60 al Quintale. 

Cavoli-fiori 80, 100, per cento. Broccoli 
0.60, 1.00 l’uno. -— Cipolle rosse 60,70 
insalata da 150 a 180; aglio da 250. a 
300; spinacei 150 al quintale, Radici 

da: 1.30 a 2.50; carote 1.50 sedani da 
0.40 a 0.75; barbabietole da 1.30 a 1.50 
pomodoro da 5.00-a 7.00; peperoni 'dol 
ci da 12 a 20; zucche da 10 a 12; rape 
‘da 3 a 5; brovada da 7 a 8; indivia 
da 15 a 18 cetrioli 1.30 al Kg. 

0 ‘FORAGGI 

Fieno dell’alta La qualità da L. 38 a 
53 della bassa La qualità da 30 a 45; er 

22; strame da 14 a 20 al quintale, 
LEGNA E CARBONI. 

Legna da fuoco forte (tagliate) da 
L. 14.50 al8 al q.le da 0.16 a-0,20 al 
Kg.; in stanga da L. 10 a 15 al q.e; 
carbo) ne legna da L. 40 a 55 al q.e, da 
0.55 a 0.60 al Kg. coke L. 48 al qle; 
carbonella L. 0.25 al Kg. 

«»_ CACCIAGIONE 
‘Quaglie L. 3; tordi 1.60; 

0.70; lepri da Gi 50 a7; ; passere da 0.45 
a 50: tordine da 0.50 a 0. 60 fiste da 0.451 

a 0.50; beccanelle da 1.50 a 1.70; friso- 
ni da 1 a 1.10; beccanotti 1.60; tordi 

da 140 a 1 50; ‘allodole dala 1 do: 

GRANI 

‘to q. 70, ‘granotureo 710, avena 20, sega» 
la 25, orzo 11. 

90, orzo 9. 
Sabato 15 - 22 ottobre o Sisto 

q. 100, granoturco 120, avena 36, segala 
Sd, orzo 11 

% ‘FRUTTA 

:. Mele da L. 100 a 210; pere da 80 a 
230; Fichi freschi da 130 a 160 noci da 

fresca da 140 a 240 pesche da 150. a 450 
castagne fresche da 50 a 120 ad quinta   tassa deve essere applicata sull intero. 

da 120 a 150 al quintale — Limoni da 

idem in scatole da 1 Kg L.|. 

VerzeL. 30, 50 — Cappucci 80,100 —| sa 

De spagna» da 55:a 65; paglia da 16% na 

fringuelli| 

Martedì 11 - 18 ottObre — Frumen 

Giovedì 13:- 20 ottobre — Frumento n 
‘q. 90, granoturco 190: avena. 27, segala | 

0.20 a 0.25 ognuno. 
BOVINI ED EQUINI 

(Giorno 20 ottobre 1921) 
Buoi da L. 4100 a 4800 al capo; 420 

; al quintale; vacche da 600 a 3880 al ca 
po, 365 al Q.le; vitelli da 500 a 1000 al 

‘po, 600 al Q.le; cavalli da 1100 a 1200; 
muli da 8900 a 1600; asini da 250 a 700. 

SUINI ED OVINI. 
(Giorno 18 - 20 ottobre 1921) 

a 4 mesi da 70 a 250; da 4 a 6 mesi da 
290 a 330; da macello al Q.le da 640 a 
720. 

    

ui dello Sport 
Società Tiro a Volo 

Domenica 13 corrente alle ore 14 pra 
cise avranno inizio allo Stand della R3 
tonda delle importanti.gare di tiro allo 
storno dotate di L. 2000 di premi. 

‘ Essendo l’ultimo tiro della stagione 
si prevede un rilevante concorso di 
pubblico e di appassionati. 

Le gare avranno luogo con qualsia 
sì tempo. 

a Let 

TEATRI ED ARTE 
dn Vf 

TEATRO SOCIALE 

“ Glauco ,, del Morselli 
Il lavoro drammatico del Morselli 

non poteva trovare che nel Ninchi un 
interprete fedele e suggestivo che sa- 
pesse commuovere veramente il pubbli 
co. 

(ARSEE NI Ani 

  

sentazione l’artista seppe riconf’rma 
re la sua fama tanto che il pubblico 
gli fu prodigo di applausi ad ogni fine 
d’atto. 
«La Quaranta fu una av Circe ci- 

me la Milani in Scilla diede sfoggio 
alla sua vas tra ed alla sua ar indi. 
scussa. 

Bene gli ul**i attori che seppero coa 
diuvare sli artisti principali so? una 

dizione da» urna e precisa. 

  

Questa sora di Cardina :> «lei Paker 
dramma in 4 ar? tradotto ia © A. Tra 

versi. 

Vo 

Attilio Ostuzzi, Direttore responsabile 

Tipografia S. Paolino - Udine | 
Eh Li sone 

Dopo breve, ma - penosissima mal9t- 
tia, sopportata con cristiana rassegna- 
zione, ieri alle ore 7 antimeridiane si 
spegneva la laboriosa ed onesta esisten 
za di 

  

Col cuore affranto da un dolore che 
non conosce conforto, ne danno il fera- 
le annuncio la desolata vedova Amalia 
Da Ponte, la sorella, i nipoti ed i con- 
grunti tutti, implorando una prece pel 
caro Estinto. 

1 funerali seguiranno oggi alle ore 
14 partendo dall’abitazione (Via Ma- 
nin 8) per il Duomo. 

La presente serve di ‘Ag cei 
personale. 

Udine, 11 novembre 1921. 

coreane samia SII ME 

Comune di Codroipo 
Concorso a 30 novembre 1921 titola- 

re ufficio tecnico comunale; stipendio 
annuo L. 2500; più doppio caro vive- 
ri di legge. 

ria. 

  

serena ea "COBRA 

Orario dei servizi 
automobilistici 

PARTENZE 

Da Latisana per Rivignano Codreip: 
6.15 — 16.45. 

Da Udine per Mortegliano Pocenia Le 
tisana 17.15. 

Da Udine per Talmassone 
| Latisana 17.15. 

«Da Udine per Campoformido Bertiol 
‘ Varmo 17.30 

Da Cocreipo per Talmassons 655.124 
da Vsa per Mortogliano Talmasson: | 

® 

Rivignam 

ARRIVI. 
VA Laliscli da Codroipo: Riviguano DI 

19.30. 

— cone 8.85. 

A' Udine da Latisana, Rivignano, Tai 
massons 8.35 

A Udine da Talmassons, 
‘no 14. 

A Udine da Varmo, Bertiolo, 
formido 8. 

A Codroipo da Talmassons 8:20 — 19.i 
Il servizio è sospeso nei giorni festiv 

tranne che per la linea Latisana, a 
droipo, sulla quale si compie la pri 
corsa stabilita nell’orario, 

GEMONA-UDINE — 

Partenze da Gemona: ore S. ? 

 Morteglia 

Campo   le. — Arachidi L. 7.60 al Kg. — Kachi Partenze da Udine: ore 4.50. 

Difatti ieri sera alla prima rappre- 

  

Per schiarimenti rivolgersi segrete- 

A Udine da Latisana Pocenia, Monfa) 

Maiali da latte da L, 35 a 70: da 2 BÈ 
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MORDOR RIN VINO SIZORE 

Orario delle Ferrovie 
VENEZIA UDINE. TARVISIO. 

Fonozia 0.208, (9) — 5— 7254. | 
12,3 d, — 14.40 — 18.40 

TREVISO 1,20 d, (*) — 6.15 — 8.29 d. 
13.9 d. — 15.53 — 19.54 

Pordenone 246 d, (*) — 7.50 — 9.55.d. 
— 14.29 — 17.39 — 2149 

Wdine a. 4 d. (*) — 99 — 1110 di — 
15.40 di, — 19 — 29.20 : 

Wdine pi 4195 & (* — #30 — 
9.25.d, (**) 16.10 di — 1945 (**) 

Sesnona 4.58 di (*).. 6:87. 168d. (**) | 
— 16.56 d, — 20.43 (**).. 

samia Staz, 5.15 d. (*) — 6 — 
10:26 d, (#8) . 17.16 d. . 21.7 (**) 

Woaitebba 698 d (*) — 8.45 — 
‘  IILAIÀ (®*). 18:94 d. . 22.38 (**) 
Cartisio a. 7.335 & (©) — 10 — 

12:89 di. (**) 18.94 d, — 23.56 (**) 
{*) Da Udine a Tarvisio solo il lu 

tedî, mercoledi e venerdi, Da Venezia 
s Udine sospeso la domenica. 

{#*) Sospesi alla domenica. i 
TARVISIO UDINE . VENEZIA 

arvisio 5.10 ..10.40 a, . 16.50 d. (**) 

°— —n. 16,50 &, (**) — 
218,90 — 22.20 &. (***) 

Fantebba 6/40 11.45 d., . 17.59 d. (**) 
20 — 28.30 d, (**2) 

«Uarnia Stazione 7.48 — 153.35 d. —| 

18.45. (**) — 3L10 — 0.30 d. (***) 
‘Gemona 8.9 — 12.50 d. — 19 d, (**) 

31.40 — 0.36 d, (***) 

{dine a, 9 — 13.35 d. — 19.36 d. (**) 

edo 116 d..(*7*) 
9 A dine p. 9.15 — 9.99 (*) — 1425 d. 

17.15 — 19.50 d(#*) 2.5 d. (*#*)| 
#ardenone 6.42 — 11.3. (*) — 15.96 d. 
i 18.54 — 217 d(**) . 3.26 d., (***) 
Treviso 8.28 —/ 12.55 (*) — 17.7 d. 

È 920.59 . 22.29 d. (**) 457 d (***) 
‘#emezia a. 9/20 — 13.50 (*) — 18. d. 
i 23 — 23 di) (R0 4: (*98) 

{®) Sospeso la domenica da Udine a 
Venezia, — ‘((#*) Sospeso alla. domeni 
ita, — (***) Da Tarvisio a Udine solo 

‘al martedì, giovedì e sabato: Da Udi' 
ma a Venezia sospeso il lunedì. 

‘ DODINE GORIZIA TRIESTE 

{dine 1.45.d; (*) — 5.10 — 8._(*#**) — 
1141 da. — 13.45 d. — 17.30 (**) 
20. 

Wermons 2,16 d.(*) 5.48. 8.37 ( 
12.114. — 14.12 d. — 18.7 (**) — 

20.44 
Gorizia 2.50 d. (*) —-6.20 .. 9.10,(**#) 

12.84 d. — 14.34 d. — 18.50 (**} 
21.20 Vi 

Monfalcone 3,33 d. (*) 
13,19/d. —— 15.9 d. — 

"'riéste a. 4.25 d. (*) — 84 
16.5 d. — 25.15 

{*) Solo mercoledì, vemerdì e ‘dome 
mea, — (**) Da Udine a Gorizia; so 
«peso la domenica, -—- (***) Fino a 
Monfalcone: sospeso la domenica. 

TRIESTE GORIZIA UDINE 

#frieste 1.15 d. (*) — 6.12 — ll — 
13.d. — 16.25 d, — 18.20 

Monfalcone ‘2.12 d. (*) — 720 — 
12.11 (*#**) — 13.55 d. — 17.22 d. 
19.36 

idorizia 2.53 d. (*) — 5.57 (**) — 8.16 
12.58 (*##) — 14.36 d, — 18.15 d. 
20.40. 7 

&ormons 3.14‘d. (*) — 6:29 (#9) — 
8.39 — 13,23 (*#**) — 14.56.d. — 
18.34 d. — 21.12 

HRR 

Udine'a. 3.45 d. (*) — 7.5 (#4) — 9.10} 
13.56 (***) — 15.25.d. — 195 d. 
21.50 

, Casarsa 4.30 (*) — 7.15 — 18.35 (*) 

SRL e 

nerdì. -—— (**) Da Gorizia a Udine; so 
speso la domenica, — (***) Da Mon. 
faleone a Udine; sospeso la domenica 

GEMONA CASARSA 

Gemona 4,25 (*) — 16 
Spilimbergo 5.30 (#) — 17.12 
Uasarsa a. 6 (* — 17.45 

CASARSA GEMONA 
Casarsa 10.05 — 18,30 (*) 
Spilimbergo 11.38 — 19,13: (%) 
Gemona a, 12.44 — 20.24 (®) 

(*) Sospeso la domenica, 

UDINE CIVIDALE 
Udine 8.20 — 11.50 — 16 — 19,55 
Remanzacco 8.35 — 12.5 — 16.15 — 

20.10 
Moimaceo: 8:40 — 12.13 — 1623 — 

20.18 i 
Cividale a, 8.50 — 12/20 — 16,30 — 

20.25 

CIVIDALE UDINE 

Cividale 7.20 — 10,35 — 13 — 18:50 
Moimaceo 7.28 — 10.43 — 13.8 — 18,58 
Remanzacco 7.36 — 10.51. — 12.16 — 

19.6 
Udine a. 7.50 — 11.5 — 13.30 — 19.20 

CASARSA . PORTOGRUARO 

S. Vito al Tagl. 4.42 (9) — 7.26 — 
118.46 (*) 

Portogruaro a. 5.10 (*) 
19.14 (*) 
PORTOGRUARO CASARSA 

Portogrnaro 1.20 (*) — 17.5 (*) — 
K Ù 
5) 
é 

Casarsa a. 8 (*) — 17.42 (*) — 21.33 
(*) Sospesi alla domenica. 

CARNIA STAZ. VILLASANTINA 

Carnia Staz. 8 -10.50 (*) . 17.25 (**) 
118.50 (*) — 21.20 | 

Folmezzo 8.37. 11.37 (*) — 17.57 (**) 
19.19 (**) — 21.52 

Villasantina a. 9 — 12 (*).. 18.20 (*®) 

19.42 (*) — 22.15 
YILLASANTINA CARNIA STAZ. 

Yillasantina 6 -— 9.30 (*).. I1.15 (**) 

VIZI) RO 

Tolmezzo. 6.29 9.54 (*) — 1144 (**) 
17.54, (*) — 20.29 

Carnia Staz! a. 6.55 — 10.20 (*) 

12.10 (**) — 18.20 (*) — 20.55 
(#) Sospeso.la domenica, — (**) S. 

lo la domenica. . 

UDINE PALMANOVA S. GIORGIO 

Partenza da Udine ore 5.05 — 6.05 — 
IL 1755.(*) 

Arrivi. a Udine 7.19 (*) — 1441 -—- 
L7:2pene2ly 

(*) Sospesi alla domenica. 

(CIVIDALE - CAPORETTO 

Partenze da Cividale: 8.55 — 12.25 

20.25 

22:40. i 
Partenze da Caporetto: 5 — 10.23. — 

16.10. 
Arrivo a Cividale: 7.15 — 12.40 — 

18.25. 

UDINE - PALMANOVA 

8. GIOGIO NOG. - CERVIGNANO 

Partenze da Udine: 5.0 — 6.5 — (per 
S. Giorgio di Nogaro) — ll — 

18.15. 
Arrivi a Udine: 8 (*) — 1441 — 

17125 — 22.10. I 

(*) Sospeso la domenica.   {*) Solo il lunedì, ‘mercoledì e ve 

  

  

  

  

Arrivo a Caporetto: 11.10 — 1440 — 

  

Ct a tc, calo, inv 

  
— A chi ti rivolgi por gli acqmisti 

delle Macchine che ti esenrrore per 

tina ecc. ecc. da 

— Alla Bazione Macchine della As 

sociaziore Agraria Friulana in Maine, 

Piazza dell'Auraria - Ponte Possolle, 

la, lavorazione dei-eampi « per il taglio di SE th i a x A. 

dei fieni - per la Latteria per la Gan MT \\ È 

— E par.i pezzi di ricambio? 

— Nemipre alta Assariazione Agraria 

Priulana. 

— E per le riparazioni ‘| 

Sempre alla Associazione Agraria 

Frindana. 
Ma, è per i concimi, ln sementi, 

il solfato, la zolfo @ simili? 

L 287 rà gh ud Bu pra atrata € là gh f den ha; Sefipre, sempre alnene per queste 

ulta Asrociazione Aeraria Friulana! 
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Guardarsi dalle contraffazioni e dalle sestituzioni. Richiede- 

re in tutte le Farmacie le Vere pillole Atussis dello Stabi- 

limento Malesani Rinaldi e Scapini » Udine - L. 3.30 la scatola. LI sn mus I5E È 0 L i * Li SS À 1 2 1. 

re Pre        


